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DALLE ORIGINI
ALL'ALTO MEDIOEVO

FROM THE ORIGINS TO THE
EARLY MIDDLE AGES

Particolare dell'ingresso di palazzo Romagnoli,
foto di Remo Bacchi, 1986 (Biblioteca Malatestiana, FBP_02568)

Detail of the entrance to Palazzo Romagnoli,
photo by Remo Bacchi, 1986 (Biblioteca Malatestiana, FBP_02568)



ETA ROMANA, TARDOANTICA E ALTOMEDIEVALE
ROMAN AGE, LATE ANTIQUITY, AND EARLY MIDDLE AGES

Rosa Smurra

L'eta romana

L'esercito romano raggiunse la parte orientale della Gallia Cis-
padana (parte d'Ttalia compresa fra il fiume Po e la linea Rimini-Pisa)
dopo aver sconfitto nel 295 a.C. le popolazioni italiche che erano
alleate dei Galli. Da quel momento inizio la fase di conquista e
poi le attivita di colonizzazione da parte dei Romani nell’area della
foce del Po e dell’Adriatico. Dopo pochi decenni, fu fondata la co-
lonia di diritto latino di Rimini (268 a.C.) e nel 266, come riportano
i Fasti trionfali, si ebbe 'assoggettamento del territorio degli Umbri
Sapinates, insediati nella valle del Savio (Sapis), che avevano come
caposaldo il centro di Sassina/Sarsina, poi divenuta citta foederata
(alleata) di Roma (BRIZZI 2008).

La nascita di centri urbani, o la riorganizzazione di quelli preesi-
stenti, rappresenta uno degli esiti piu rilevanti e caratteristici del
processo di romanizzazione. L'espansione romana non si limito
alla mera conquista territoriale, ma implico una profonda riorga-
nizzazione delle strutture socio-economiche e insediative dei ter-
ritori assoggettati. In questo contesto, 'urbanizzazione divenne
uno strumento fondamentale di integrazione e controllo, nonché
un veicolo primario per la diffusione della cultura, delle leggi e dei
modelli amministrativi romani.

Circa dalla meta del III secolo e fino al 236 a.C. l'area fra Rimi-
ni, il Rubicone e il Savio venne bonificata, il territorio fu ripartito
in poderi, strutturati nella forma della centuriazione che, come &
noto, ha lasciato tracce evidenti (si veda La centuriazione di Cese-
na). All'inizio del II secolo a.C., a ovest della strada Dismano, un
antico percorso probabilmente antecedente all'epoca romana che
collegava Cesena e Ravenna, furono intrapresi importanti pro-
getti di bonifica del territorio e nuovi tentativi di centuriazione
(DALL’AGLIO, DI COCCO 2006, pp. 155, 208-209). Queste iniziative
prepararono il terreno per nuovi insediamenti, tra cui Forlimpopo-
li (Forum Popilii). Ulteriori assegnazioni di terreni ai coloni avven-
nero lungo la via Emilia, definitivamente stabilita dal console Mar-
co Emilio Lepido nel 187 a.C. Infatti, l'arteria che porta il nome del
console non era un’infrastruttura del tutto nuova, ma si configura-
va piuttosto come riorganizzazione di strade e piste tracciate sin
dall’epoca etrusca (MALNATI, MANZELLI 2017). Una caratteristica
distintiva dello sviluppo urbano lungo la via Emilia e la pressoché
costante adesione degli assetti urbanistici all'orientamento della
strada. A Cesena questa relazione & piu sfuggente, anche se la via
Emilia fu 'asse generante della rete viaria urbana. Come in altri
insediamenti che furono urbanizzati in etd romana nella odierna
Emilia-Romagna, la via Emilia, di cui per Cesena si hanno po-
chissimi riscontri archeologici (ritrovamenti in corso Garibaldi),
dovette comunque costituire un’arteria principale, il decumano

The Roman Age

The Roman army reached the eastern part of Cispadane Gaul (the
part of Italy between the River Po and the Rimini-Pisa line) after
defeating the Italic peoples who were allies of the Gauls in 295 BC.
From that moment onwards, the Romans began their conquest and
then colonization of the Po delta area and the Adriatic Sea. A few
decades later, the Latin colony of Rimini was founded (268 BC) and
in 266, as reported in the Fasti Triumphales, the territory of the Um-
bri Sapinates, who had settled in the Savio valley (Sapis), was subju-
gated, whose stronghold was the center of Sassina/Sarsina, which
later became a foederata (allied) city of Rome (BRIZZI 2008).

The birth of urban centers, or the reorganization of existing ones,
represents one of the most significant and characteristic outcomes
of the Romanization process. Roman expansion was not limited to
mere territorial conquest, but involved a profound reorganization
of the socio-economic and settled structures of the subjugated ter-
ritories. In this context, urbanization became a fundamental tool of
integration and control, as well as a primary vehicle for the spread
of Roman culture, laws, and administrative models.

From around the middle of the 3rd century until 236 BC, the area
between Rimini, the Rubicone, and the Savio was reclaimed, and
the territory was divided into farms, structured in the form of cen-
turiation, which, as is well known, left clear traces (see The Centuri-
ation of Cesena). At the beginning of the 2nd century BC, west of
the Dismano road, an ancient route probably dating back to before
Roman times that connected Cesena and Ravenna, important land
reclamation projects and new attempts at centuriation were un-
dertaken (DALL’AGLIO, DI COCCO 2006, pp. 155, 208-209). These
initiatives paved the way for new settlements, including Forlim-
popoli (Forum Popilii). Further land allocations to settlers took
place along the Via Emilia, definitively established by the consul
Marcus Aemilius Lepidus in 187 BC. In fact, the road bearing the
consul’s name was not an entirely new infrastructure, but rather
a reorganization of roads and tracks traced since Etruscan times
(MALNATI, MANZELLI 2017). A distinctive feature of urban de-
velopment along the Via Emilia is the almost constant adherence
of the settlements to the orientation of the road. In Cesena, this
relationship is more elusive, even though the Via Emilia was the
generating axis of the urban road network. As in other settlements
dating back to the Roman Age in Emilia-Romagna, the Via Emil-
ia, of which there is very little archaeological evidence in Cese-
na (finds in Corso Garibaldi), must nevertheless have been a main
street, the decumanus maximus of the city’s road network, which
also included the current Corso Sozzi, probably the cardo maxi-
mus (BRACCI 2021, p. 48; NEGRELLI 2021b, p. 149). One of the first
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massimo della rete viaria cittadina, della quale faceva parte anche
l'attuale corso Sozzi, probabile cardine massimo dell'insediamento
(BRACCI 2021, p. 48; NEGRELLI 2021b, p. 149). Fra le prime attivita
di urbanizzazione che la romanizzazione svolse all'interno degli
insediamenti vi era il tracciamento delle strade che intersecandosi
suddividevano lo spazio interno in insulae (isolati). Pur in assenza
di un quadro preciso dell'organizzazione della maglia stradale ur-
bana, si pud comunque ritenere che le due principali arterie stra-
dali che, in direzioni opposte, attraversavano la citta bassa - la gia
citata via Emilia e la Cervese, la via obliqua che collega Cesena
alla costa (il cui attuale tracciato ricalca quello romano) - furono
verosimilmente i fulcri attorno ai quali avvenne lo sviluppo urbano.
Se l'intera struttura dell’assetto viario interno di Cesena romana e
poco nota, sono invece documentate per l'eta tardo imperiale mo-
difiche di orientamento in alcuni specifici comparti urbani.
Sebbene non abbondanti, fonti scritte relative a Cesena, redat-
te in etd romana, non mancano. Tra quelle riguardanti il quadro
ambientale e l'assetto amministrativo e istituzionale di Cesena, si
possono menzionare l'opera del geografo greco Strabone che, in
eta augustea-tiberiana, la inseri fra i centri minori (mikra polismata)
della Cispadana, collocandola subito dopo Faenza tra i fiumi Savio
e Rubicone (Geographia V, 1, 11). Le vie d'acqua sono un frequen-
te e cruciale schema di riferimento straboniano per il loro ruolo
primario come mezzo della penetrazione romana con conseguenti
effetti economici e culturali. Per quanto riguarda il Savio, nell’An-
tichita scorreva infatti piu ad ovest di quanto sia ora, ad una certa
distanza dal nucleo insediativo originario di quella che sarebbe di-
ventata Cesena, mentre probabilmente l'abitato cesenate era tan-
gente al torrente Cesuola (SANTORO BIANCHI 1997, p. 161) e il
Rubicone che conosciamo ora non era il fiume noto a Strabone,
ma un piccolo fiume chiamato dagli abitanti Urgon poi Pisciatello
(ZOFFOLI 2009). Dall’Antichita fino ai giorni nostri, i fiumi roma-
gnoli, grandi e piccoli, sono soggetti a esondazioni. Finita l'alluvio-
ne, non sempre ritrovavano i loro letti, poiché se ne aprivano dei
nuovi e nemmeno gli abitanti del luogo sapevano che fiumi fossero
e come chiamarli. Ad ogni modo, la rete idrografica superficiale
del Comune di Cesena €, come noto, costituita principalmente dal
fiume Savio, dal torrente Pisciatello, dal rio Cesuola e dai canali di
scolo della pianura (si veda I corsi d‘acqua come documento).

Alla descrizione fornita da Strabone si affianca quella del sistema
insediativo raffigurato da Plinio il Vecchio intorno al 77 d.C. L'au-
tore dichiara (Naturalis Historia, 111, 46) di aver attinto le sue infor-
mazioni da un‘opera geografica dell’eta di Augusto legata alla sud-
divisione amministrativa dell’Ttalia in undici regiones operata dallo
stesso imperatore intorno al 7 a.C. Nell'illustrare 'octava regio (piu
tardi denominata Aemilia), Plinio, seguendo uno schema applicato
anche per altre regioni, indica per prime le citta della costa: Rimini
(colonia di diritto latino) e Ravenna (oppidum), poi quelle dell’en-
troterra. Fra queste ultime propone una gerarchia che inizia con
le colonie (Bologna, Brescello, Modena, Parma, Piacenza). A que-
ste colonie segue un lungo elenco di oppida che inizia proprio con
Cesena (Naturalis Historia, 111, 115-116). Come si riscontra in altri
casi, per esempio nel pil antico statuto municipale conservato, la
Lex municipi Tarentini (CIL 12, n. 590), di eta tardo repubblicana, il
termine oppidum riferito a Cesena da Plinio ha qui valore generico
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urbanization activities carried out by the Romans was the design
of roads that intersected to divide the internal space into insulae
(blocks). Although there is no precise picture of the organization
of the urban road network, it can nevertheless be assumed that the
two main roads that crossed the lower town in opposite directions
- the aforementioned Via Emilia and the Cervese, the oblique road
connecting Cesena to the coast (whose current route follows the
Roman one) - were probably the hubs around which urban devel-
opment took place. While the entire structure of the internal road
network of Roman Cesena is little known, changes in the orienta-
tion of some specific urban areas during the late imperial period
are documented.

Although not abundant, there is no shortage of written sources
relating to Cesena, dating back to Roman times. Among those
concerning the environment and the administrative and institu-
tional framework, we can mention the work of the Greek geog-
rapher Strabo who, in the Augustan-Tiberian era, listed it among
the minor centres (mikra polismata) of the Cispadana, placing it
immediately after Faenza between the Savio and Rubicone rivers
(Geographia V, 1, 11).

Waterways are a frequent and crucial reference point for Strabo due
to their primary role as a means of Roman penetration with con-
sequent economic and cultural effects. As for the Savio, in ancient
times it flowed further west than it does today, at a certain distance
from the original settlement of what would become Cesena, while
the town of Cesena was probably tangent to the Cesuola stream
(SANTORO BIANCHI 1997, p. 161) and the Rubicone we know today
was not the river known to Strabo, but a small river called Urgon
by the inhabitants, then Pisciatello (ZOFFOLI 2009). From ancient
times to the present day, the rivers of Romagna, large and small,
have been susceptible to flooding. Once the flood was over, they
did not always return to their beds, as new ones opened up and
even the local inhabitants did not know what rivers they were or
what to call them. In any case, the surface hydrographic network of
the municipality of Cesena is, as is well known, mainly made up of
the Savio river, the Pisciatello stream, the Cesuola stream, and the
drainage canals of the plain (see Watercourses as Documents).
Strabone’s description is accompanied by that of the settlements
depicted by Pliny the Elder around 77 AD. The author states (Nat-
uralis Historia, 111, 46) that he drew his information from a geo-
graphical work from the age of Augustus linked to the administra-
tive division of Italy into eleven regions carried out by the emperor
himself around 7 BC. In illustrating the octava regio (later called
Aemilia), Pliny, following a scheme also applied to other regions,
first lists the coastal cities: Rimini (a colony under Latin law) and
Ravenna (oppidum), then those inland. Among the latter, he pro-
poses a hierarchy beginning with the colonies (Bologna, Brescello,
Modena, Parma, Piacenza). These colonies are followed by a long
list of oppida, beginning with Cesena (Naturalis Historia, 111, 115-
116). As in other cases, for example in the oldest preserved munici-
pal statute, the Lex municipi Tarentini (CIL 12, n. 590), from the late
Republican era, the term oppidum referring to Cesena by Pliny has
here a generic meaning of urban settlement in the broad sense,
and not so much of a fortified center to which the term oppidum
usually refers.



di insediamento urbano in senso lato, e non tanto di centro fortifi-
cato a cui il termine oppidum di solito rimanda.

Come per altri contesti urbani, le fonti scritte devono essere in-
trecciate con quelle archeologiche per offrire elementi utili a una
ricostruzione topografica e comprensione dell’assetto urbano che
tuttavia per Cesena romana puo0 definirsi di massima e ancora con
nodi da sciogliere, anche se le interpretazioni plausibili non man-
cano.

Le evidenze materiali, fondamentali per illustrare le origini e lo
sviluppo di Cesena, necessitano di essere interpretate alla luce del
fatto che I'evoluzione in senso urbanistico di Cesena ha comporta-
to la compresenza di un insieme di nuclei insediativi che crebbero
in periodi diversi e svolsero anche funzioni differenti. Inoltre, la
loro fisionomia non ¢ di facile ricostruzione anche a causa di lavori
di spianamento realizzati in secoli recenti per livellare l'irregola-
rita del suolo.

Il colle Garampo, come si & visto sede di un villaggio del tardo 11
millennio a.C. (XIV-XIII secolo) e successivamente con presenze
attestate nella media eta del Ferro, divenne, attorno alla meta del
[T secolo a.C., punto nevralgico delle vie di comunicazione con-
trollate dai Romani nella valle del fiume Savio. Essi, infatti, si erano
spinti da Rimini ad ovest del fiume Rubicone e sino oltre il Sa-
vio attraverso due percorsi, quello appenninico sarsinate e quello
pedemontano proveniente da Rimini. Probabilmente il congiun-
gimento di questi due percorsi attorno alla forma curvilinea del
Garampo determino 'appellativo di Curva alla citta di Cesena, gia
presente nella cartografia tardoantica (Tabula Peutingeriana).
Nonostante i progressi archeologici, l'estensione precisa della
citta bassa, che nella parte occidentale ha il suo limite pomeriale
nel torrente Cesuola, rimane ipotizzata per gli altri lati; inoltre, la
conoscenza sulla complessiva struttura urbana permane frammen-
tata. Questa situazione € aggravata dal fatto che il tracciato delle
strade odierne generalmente non segue i piani originali romani;
solo un numero limitato di strade moderne ¢ ancora allineato con
quelle antiche (NEGRELLI 2021b). Tuttavia, & possibile delineare a
grandi linee la topografia riferibile ad aree residenziali, impianti
produttivi, canalizzazioni, complessi termali, edifici monumentali
e spazi cultuali. Lo status municipale della citta, ottenuto dopo la
guerra sociale (91-89 a.C.) e il conflitto tra Mario e Silla (88-82 a.C.),
probabilmente stimolo significativi sforzi edilizi e urbanistici, ri-
specchiando altri centri cispadani (SUSINT 1982).

Spazi e articolazione urbana

La ricchezza dei ritrovamenti archeologici effettuati sia in passato
sia in tempi recenti a Cesena lascia purtroppo ancora in ombra la
precisa collocazione della principale area pubblica della citta ro-
mana. Per il foro di Cesena, infatti, per ora si possono solo avanzare
ipotesi sia riguardo alla sua localizzazione sia in merito all’edilizia
monumentale ad esso pertinente. Sono invece localizzabili diverse
zone adibite a edilizia residenziale, installazioni termali, ambiti in-
teressati dalla presenza di attivita produttive (impianti fornacali) e
quelli relativi a sistemi di drenaggio. Diverse sono, inoltre, le aree
di necropoli.
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As with other urban contexts, written sources must be combined
with archaeological sources in order to provide useful elements for
a topographical reconstruction and understanding of the urban
layout, which, however, for Roman Cesena can only be defined in
general terms and still has some issues to be resolved, even if there
is no shortage of plausible interpretations.

The material evidence, which is fundamental for illustrating the
origins and development of Cesena, needs to be interpreted in the
light of the fact that the urban evolution of Cesena involved the co-
existence of a group of settlements that grew at different times and
also performed different functions. Furthermore, their appearance
is not easy to reconstruct, partly due to the levelling work carried
out in recent centuries.

The Garampo hill, which was the site of a village in the late 2nd
millennium BC (14th-13th century) and subsequently had a docu-
mented presence in the Middle Iron Age, became, around the mid-
dle of the 3rd century BC, a nerve center for the communication
routes controlled by the Romans in the Savio river valley. In fact,
they had pushed from Rimini west of the Rubicone River and be-
yond the Savio via two routes, the Sarsinate Apennine route and
the foothill route from Rimini. Probably the junction of these two
routes around the curved shape of Garampo led to the name Curva
being given to the city of Cesena, already present in late antique
cartography (Tabula Peutingeriana).

Despite archaeological advances, the precise extent of the lower
town, which is bordered on the west by the Cesuola stream, remains
hypothetical for the other sides; moreover, knowledge of its overall
urban structure remains fragmented. This situation is aggravated
by the fact that the layout of today’s roads generally does not follow
the original Roman plans; only a limited number of modern roads
are still aligned with the ancient ones (NEGRELLI 2021b). Howev-
er, it is possible to outline the topography relating to residential
areas, production facilities, canals, thermal complexes, monumen-
tal buildings, and cultural spaces. The municipal status of the city,
obtained after the Social War (91-89 BC) and the conflict between
Marius and Silla (88-82 BC), probably stimulated significant build-
ing and urban development efforts, mirroring other centers in the
Cispadane region (SUSINI 1982).

Spaces and urban structure

The abundance of archaeological finds made both in the past and
in recent times in Cesena unfortunately still leaves the precise lo-
cation of the main public area of the Roman city unclear. For the
forum of Cesena, in fact, for now we can only put forward hypoth-
eses regarding both its location and its monumental buildings. On
the other hand, it is possible to locate several areas used for res-
idential construction, thermal installations, areas affected by the
presence of productive activities (furnaces), and those related to
drainage systems. There are also several necropolis areas.

As we shall see, various acts of imperial evergetism undoubtedly
contributed to the monumentalization of Cesena’s urban layout.
The emperors’ initiatives of munificence and generosity date back
to the 2nd century AD - a period in which the city was no strang-
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Alla monumentalizzazione dell’assetto urbano di Cesena, come si
vedra, hanno contribuito senza dubbio diversi atti di evergetismo
imperiale. Le iniziative di munificenza e liberalita degli imperatori
si datano a partire dal IT secolo d.C. con gli interventi edilizi volti al
ripristino di un edificio di natura non precisabile voluti da Adria-
no, epoca nella quale la citta, inoltre, non fu estranea alla diffu-
sione di culti orientali, in particolare il culto di Iside. Anche per il
secolo successivo si ebbero ulteriori iniziative edilizie di commit-
tenza imperiale. Infatti, verso la fine del III seolo d.C., nell’ultima
fase del periodo di anarchia militare, agli imperatori Aureliano e
Probo (oppure Caro) sono legati interventi a un impianto termale
(vedi infra, paragrafo “Terme pubbliche”). Questa tipologia archi-
tettonica, che notoriamente necessita di continua manutenzione,
incarna al contempo l'essenza stessa della vita urbana.

Panorama dell’edilizia pubblica monumentale

Elementi del panorama monumentale del centro urbano sono affi-
dati a reperti dei quali non si hanno precise indicazioni di ritrova-
mento, ma che tuttavia vale la pena di illustrare, cercando di fornire
il maggiore grado di contestualizzazione.

Tra gli elementi architettonici di pregio collegabili verosimilmente a
edifici pubblici monumentali vi & il frammento di un epistilio (archi-
trave) di calcare bianco (altezza 51 cm, lunghezza 78 cm, spessore 40
cm) recante un’iscrizione che, sebbene mutila, & testimonianza della
munificenza imperiale:

[Imp(erator) Caes(ar)| divi Traiani [Parthici fil(ius) divi Nervae nep(os)] /
[Traianus Hladrianus Aug(ustus) [pontif(ex) max(imus) trib(unicia) pot(e-
state) - - - co(n)s(ul) - - - p(ater) p(atriae)?] / liberalitate sua - - - fecit/
refecit/restituit?]

L'epigrafe documenta la liberalitas (generosita) dell'imperatore
Adriano (r. 117-138 d.C.) in relazione al restauro di un’opera pub-
blica non piu identificabile, a causa della perdita della sezione
del testo che ne specificava la natura. Sebbene sia stata avanzata
l'ipotesi che potesse trattarsi di un tempio, 'assenza di dati cer-
ti impedisce una determinazione univoca (SUSINI 1968, p. 282;
SUSINI 1998a; CAMODECA 2017, pp. 35, 46). Tale intervento assu-
me comunque particolare rilevanza poiché, a eccezione di Altino
nella regio X Venetia et Histria, esso rappresenta uno dei rarissimi
esempi di attivita edilizia adrianea nel settentrione della penisola
italica. Nella regio VIII Aemilia, Cesena emerge infatti come 'unica
comunita beneficiaria di tale interesse munifico. Adriano si distin-
se non solo per il consolidamento dei confini imperiali, ma anche
per la sua profonda formazione culturale e I'attenzione al patri-
monio architettonico delle citta dell'impero. Per quanto concerne
la penisola italica, oltre alle celebri realizzazioni monumentali di
Roma (come il Pantheon e il Mausoleo di Adriano successivamente
noto come Castel Sant’/Angelo), I'imperatore promosse un’intensa
attivita edilizia anche in altre cittd. Questi interventi, espressione
di evergetismo e munificenza pubblica, contribuirono significati-
vamente al miglioramento della qualita e della struttura urbana.
E importante sottolineare che in molti casi la sua azione non si
concretizzo nella costruzione ex novo di edifici, bensi nel ripristino
di strutture esistenti che non erano piu idonee a svolgere la loro
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er to the spread of Eastern cults, particularly that of Isis - with
construction work aimed at renovating a building of unspecified
nature commissioned by Hadrian. The following century also saw
further construction initiatives commissioned by the empire. In
fact, towards the end of the 3rd century AD, in the last phase of the
period of military anarchy, the emperors Aurelian and Probus (or
Carus) were involved in the construction of a thermal bath complex
(see paragraph on public baths below). This type of architecture,
which notoriously requires continuous maintenance, embodies the
very essence of urban life.

Overview of monumental public buildings

Elements of the monumental landscape of the urban center are en-
trusted to finds for which there are no precise indications of dis-
covery, but which are nevertheless worth illustrating, attempting
to provide the greatest degree of contextualization.

Among the valuable architectural elements that can probably be
linked to monumental public buildings is a fragment of an epistyle
(lintel) in white limestone (height 51 cm, length 78 cm, thickness 40
cm) bearing an inscription which, although mutilated, bears wit-
ness to imperial munificence:

[Imp(erator) Caes(ar)] divi Traiani [Parthici fil(ius) divi Nervae nep(os)]
/ [Traianus H]adrianus Aug(ustus) [pontif(ex) max(imus) trib(unicia)
potlestate) - - - co(n)s(ul) - - - p(ater) p(atriae)?] / liberalit[ate sua - - -
fecit/refecit/restituit?|

The inscription documents the liberalitas (generosity) of Emperor
Hadrian (r. 117-138 AD) in relation to the restoration of a public
work that can no longer be identified, due to the loss of the section
of the text that specified its nature. Although it has been suggested
that it may have been a temple, the absence of reliable data pre-
vents a definitive conclusion (SUSINI 1968, p. 282; SUSINI 1998a;
CAMODECA 2017, pp. 35, 46). However, this intervention is par-
ticularly significant because, except for Altino in regio X Venetia
et Histria, it represents one of the very rare examples of Hadrian’s
building activity in the north of the Italian peninsula. In regio VIII
Aemilia, Cesena emerges as the only community to benefit from
such munificent interest. Hadrian distinguished himself not only
for the consolidation of the imperial borders, but also for his pro-
found cultural education and attention to the architectural heri-
tage of the cities of the empire. As far as the Italian peninsula is
concerned, in addition to the famous monumental achievements
in Rome (such as the Pantheon and Hadrian’s Mausoleum, later
known as Castel Sant’Angelo), the emperor also promoted intense
building activity in other cities. These interventions, an expression
of evergetism and public munificence, contributed significantly to
improving the quality and structure of the urban environment. It
is important to note that in many cases his actions did not result
in the construction of new buildings, but rather in the restoration
of existing structures that were no longer suitable for their public
function. Between July 118 and August 121 AD, Hadrian initiated
or began work on almost thirty public urban projects in Italy, which
included about 350 autonomous cities, including colonies and mu-
nicipalities. It is likely that, during his passage through Umbria



funzione pubblica. Nel lasso di tempo compreso tra il luglio del
118 e I'agosto del 121 d.C., Adriano avvio o mise in cantiere quasi
una trentina di opere pubbliche urbane nel territorio italico, che
includeva circa 350 citta autonome tra colonie e municipi. E proba-
bile che, durante un suo passaggio attraverso I'Umbria e il Piceno
per raggiungere la Gallia Cisalpina, 'imperatore abbia avuto modo
di visitare anche I'Emilia e le sue citta di “medio-piccola” dimen-
sione, individuando contesti meritevoli di intervento (CAMODECA
2017, pp. 23-25).

Non ¢ casuale che all’eta di Adriano sia stato attribuito anche un
altro reperto conservato presso il Museo Archeologico di Cesena.
Si tratta di un frammento lapideo in granito verde scuro (altezza: 32
cm, larghezza: 20 cm, profondita: 13 cm), identificato come parte
inferiore di una scultura. Il suo rinvenimento & stato ricondotto a
un’area fra piazza Almerici e piazza Bufalini, sebbene la collocazio-
ne originaria precisa non sia ulteriormente specificata. Il carattere
frammentario del reperto ostacola una definizione iconografica
certa, rendendo impossibile stabilire se appartenesse a una statua
a carattere decorativo o a un’effigie di culto. Tuttavia, un’attenta
analisi della morfologia delle pieghe del panneggio ha permesso
di ricondurre 'opera al gusto classicista prevalente durante l'eta
dell'imperatore Adriano; ¢ stata inoltre formulata l'ipotesi che si
possa trattare di una statua isiaca (SANTORO BIANCHI 1983, pp.
49-52).

Terme pubbliche: Balneum Aurelianum

Una campagna di indagini e scavi condotta tra il 1994 e il 1997 nel
centro storico, precisamente nell’area dell’ex convento delle Suore
di Carita (tra le vie Martiri d'Ungheria, Tiberti e Isei), ha rivelato
probabilmente parte di un complesso termale (FADINI 1999, pp.
56-58) la cui ristrutturazione venne realizzata con 'eliminazione di
una piccola domus di un impianto preesistente. Questo intervento,
realizzato verso il limite urbano sud-orientale, diede vita a un’in-
stallazione di dimensioni monumentali (450 m? riferibili alla parte
scavata), resa possibile dall’acquisizione di aree precedentemente
private, e porto anche a una modifica dell’assetto viario circostante
(MAIOLI 2000, p. 498).

L'iscrizione riferibile a questo complesso termale, costituito di due
grandi aule riscaldate con il pavimento sollevato dalle suspensurae,
e di una terza aula non riscaldata e un cortile, & andata perduta ma
fortunatamente era stata precedentemente trascritta (CIL XI, 556
=ILS 5687):

Balneum Aurelianum ex liberalitate /
Imp(eratoris) Caes(aris) M(arci) Aureli Pii
Fel(icis) Aug(usti) /

servata indulgentia pecuniae eius /

quam deus Aurelianus concesserat /

facta usurarum exactione /

curante Statio Tuliano v(iro) e(gregio) curatore /
resp(ublica) refecit

Il testo menziona diverse attivita edilizie quali la costruzione delle
terme voluta dall'imperatore Aureliano (r. 270-275), da cui deriva
la denominazione di Balneum Aurelianum, e il suo restauro alcuni
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and Piceno to reach Cisalpine Gaul, the emperor also had the op-
portunity to visit Emilia and its ‘medium-small” cities, identifying
contexts worthy of intervention (CAMODECA 2017, pp. 23-25).

It is no coincidence that another artifact preserved at the Archae-
ological Museum of Cesena has also been attributed to Hadrian’s
age. It is a fragment of dark green granite (height: 32 cm, width: 20
cm, depth: 13 cm), identified as the lower part of a sculpture. It was
found in an area between Piazza Almerici and Piazza Bufalini, al-
though its precise original location is not specified. The fragmen-
tary nature of the artifact makes it difficult to determine its ico-
nography with certainty, making it impossible to establish whether
it belonged to a decorative statue or a cult effigy. However, careful
analysis of the morphology of the folds of the drapery has made
it possible to trace the work back to the classicist style prevalent
during the age of Emperor Hadrian; it has also been hypothesized
that it may be an Isiac statue (SANTORO BIANCHI 1983, pp. 49-52).

Public baths: Balneum Aurelianum

A series of surveys and excavations carried out between 1994 and
1997 in the historic center, specifically in the area of the former
Convento delle Suore della Carita (between Via Martiri d'Ungheria,
Via Tiberti, and Via Isei), revealed what is probably part of a bath
complex (FADINI 1999, pp. 56-58), which was renovated by remov-
ing a small domus from a pre-existing structure. This intervention,
carried out towards the south-eastern edge of the city, gave rise to
a monumental installation (450 m? referring to the excavated part),
made possible by the acquisition of previously private areas, and led
to a change in the surrounding road layout (MAIOLI 2000, p. 498).
The inscription referring to this thermal complex, consisting of
two large heated rooms with floors raised by suspensurae, a third
unheated room, and a courtyard, has been lost but fortunately had
been transcribed previously (CIL XI, 556 = ILS 5687):

Balneum Aurelianum ex liberalitate /
Imp(eratoris) Caes(aris) M(arci) Aureli Pii
Fel(icis) Aug(usti) /

servata indulgentia pecuniae eius /

quam deus Aurelianus concesserat /

facta usurarum exactione /

curante Statio Iuliano v(iro) e(gregio) curatore /
resp(ublica) refecit

The text mentions various construction projects, such as the build-
ing of the baths commissioned by Emperor Aurelian (r. 270-275),
from which the name Balneum Aurelianum derives, and its resto-
ration a few years later, during the reign of Probus (r. 276-282) and
perhaps also Carus (r. 282-283). The construction of the new, vast
complex therefore took place during a complex period following
the invasion of Cisalpine Gaul by Germanic tribes (Alamanni). It
is conceivable that the emperor intended to reward Cesena for
the role or merits acquired by the city at that juncture (RAMBALDI
2006, p. 218), or to favour a territory traditionally devoted to viticul-
ture, which could have contributed significantly to the distribution
of wine that he had planned (POMA 1980, pp. 33-34). As attested
by epigraphic evidence, the restoration of the baths was financed
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anni dopo, all’'epoca di Probo (r. 276-282) e forse anche Caro (r. 282-
283). L'erezione del nuovo, vasto impianto si colloca dunque in un
periodo complesso, successivo all'invasione della Gallia Cisalpina
da parte di tribu germaniche (Alamanni). E ipotizzabile che I'im-
peratore abbia inteso ricompensare Cesena per il ruolo o i meriti
acquisiti dalla citta in tale frangente (RAMBALDI 2006, p. 218), op-
pure favorire un territorio tradizionalmente vocato alla viticoltura,
il quale avrebbe potuto contribuire significativamente alle distri-
buzioni di vino che egli aveva pianificato (POMA 1980, pp. 33-34).
Come attestato dalla documentazione epigrafica, il restauro delle
terme fu finanziato tramite 'impiego degli interessi maturati sul
capitale inizialmente stanziato per la loro edificazione (DONATI
1965, n. 30, pp. 25-26; RAMBALDI 2006, pp. 215-216).

Nel testo viene inoltre precisato che il denaro era stato ammini-
strato dal curator Stazio Giuliano. Proprio quest’ultimo aspetto fa
dell'iscrizione cesenate una testimonianza ulteriormente interes-
sante perché chiama in causa il ruolo dei curatores rerum publica-
rum, istituito da Traiano (r. 98-117). Tali curatores erano i funzionari
che l'imperatore assegnava alle citta per 'amministrazione del de-
naro pubblico. In alcuni casi erano nominati dalla stessa comunita
in cui svolgevano la loro attivita. Per lo piu erano dei senatori di
rango pretorio che restavano in carica non piu di qualche mese con
compiti principalmente finanziari (CASTAGNO 2008, p. 123), come
questo attestato a Cesena.

Edilizia residenziale

L’attuale centro storico ¢ interessato da una frequentazione abita-
tiva risalente all’eta repubblicana. Per 'eta imperiale & stata ipotiz-
zata una popolazione compresa tra 2.000 e 3.000 individui (MAIURO
2017, p. 111); mentre, per quanto riguarda le dimensioni, Luuk de
Ligt, studiando il sistema urbano dell’Italia settentrionale, ha sug-
gerito per Caesena un’aera edificata di 22,7 ha (DE LIGT 2016, p. 55,
Appendix 1). Piu che da strutture murarie, il tessuto residenziale
¢ testimoniato soprattutto dal rinvenimento di rivestimenti pavi-
mentali, alcuni dei quali sono stati attribuiti a contesti di tenore
medio-alto; tuttavia, non e semplice cogliere I'organizzazione pla-
nimetrica degli edifici ad essi pertinenti. Le testimonianze venute
alla luce si trovano in pitt ambiti, alcuni dei quali erano ubicati ai
margini dell’abitato o nell'immediato suburbio (piazza Fabbri, via
Serraglio).

In occasione della posa di infrastrutture idriche e del gas (anni
2017-18), in via Strinati sono state effettuate indagini stratigrafi-
che che hanno rivelato una sequenza insediativa complessa. Gli
scavi hanno portato alla luce i resti di una struttura abitativa di
epoca imperiale: in particolare sono stati identificati due ambienti
con pavimentazione a mosaico a una profondita di -1,65 metri e un
terzo vano, situato piu a nord, caratterizzato dalla presenza di un
sistema di riscaldamento a suspensurae, un chiaro indice di un’edi-
lizia di pregio. In un’epoca successiva, i pavimenti a mosaico sono
stati sigillati da un deposito (circa 40 cm), suggerendo un’elevazio-
ne del piano di calpestio o un graduale interramento degli ambien-
ti. In unarea piu a nord di via Strinati, ¢ emerso un frammento di
pavimentazione in opus tessellatum pertinente a una domus databile
tra fine IV e inizio V secolo d.C. Il tessellato (mosaico), probabil-
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Frammento di un epistilio di calcare bianco, alto 51 ¢cm, lungo 78 cm (Museo Archeolo-
gico, Cesena).

Fragment of a white limestone lintel, 51 cm high, 78 cm long (Museo Archeologico,
Cesena).

using interest accrued on the capital initially allocated for their
construction (DONATI 1965, no. 30, pp. 25-26; RAMBALDI 2006, pp.
215-216).

The text also specifies that the money was administered by the cu-
rator Stazio Giuliano. It is precisely this last aspect that makes the
Cesena inscription even more interesting, as it refers to the role
of the curatores rerum publicarum, established by Trajan (r. 98-117).
These curatores were officials assigned by the emperor to cities
for the administration of public money. In some cases, they were
appointed by the community in which they carried out their ac-
tivities. Most were senators of praetorian rank who remained in
office for no more than a few months with mainly financial duties
(CASTAGNO 2008, p. 123), as attested in Cesena.

Residential buildings

The current historic center has been inhabited since the Repub-
lican era. For the imperial age, a population of between 2,000 and
3,000 individuals has been hypothesized (MAIURO 2017, p. 111);
while in terms of size, Luuk De Ligt, studying the urban system
of northern Italy, suggested a built-up area of 22.7 ha for Caesena
(DE LIGT 2016, p. 55, Appendix 1). Rather than masonry structures,
the residential fabric is mainly evidenced by the discovery of floor
coverings, some of which have been attributed to medium-high
status contexts; however, it is not easy to understand the layout
of the buildings to which they belonged. The evidence that has
come to light is found in several areas, some of which were located
on the outskirts of the town or in the immediate suburbs (Piazza
Fabbri, Via Serraglio).

During the installation of water and gas infrastructure (2017-2018),
stratigraphic surveys were carried out in Via Strinati, revealing a
complex sequence of settlements. The excavations brought to light
the remains of a residential structure from the imperial era. Two
rooms with mosaic flooring were identified at a depth of -1.65
meters and a third room, located further north, characterized by
the presence of a suspensurae heating system, a clear indication of
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mente pertinente a un ambiente di circa 5 m? presenta una scena
di caccia con animali, di cui uno, conservato nella sua interezza,
¢ stato interpretato inizialmente come pantera, successivamente
come orso o cane (PIRRAGLIA et al. 2021). Il dibattito fra gli esperti
¢ ancora aperto, ma ¢ certo che la scena raffigurata rimanda a con-
testi sociali di un certo livello. Come & noto, in etd romana il mo-
saico era anche uno strumento per celebrare il potere e la ricchezza
del committente.

Nuovi rinvenimenti arricchiranno le conoscenze, ma, in base a
quanto emerso finora, il settore di maggiore rilevanza e quello che
comprende la Cassa di Risparmio e l'ex convento della Congrega-
zione delle Suore di Carita, ubicato tra le vie Martiri d'Ungheria,
Tiberti, Isei e Milani, dove & possibile documentare vicende edi-
lizie e urbanistiche che vanno dall’eta tardo repubblicana a quella
tardo antica. L'importanza di questa area ¢ nota sin dal 1928 gra-
zie all'ingegnere architetto Amilcare Zavatti (1869-1939), all’epo-
ca «regio ispettore onorario dei monumenti, degli scavi ed oggetti
di antichita», che, durante la costruzione del nuovo acquedotto,
scopri in via Tiberti pavimenti musivi datati al ITI-IV secolo d.C.
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™ 71 Presunto perimetro dello Cesena romana

Supposed Perimeter of Roman Casena

Localizzazione dei ritcrovamenti di epoca romana nel centro storico di Cesena

Localization of Roman age building findings in the historic center of Cesena

high-quality construction. In a later period, the mosaic floors were
sealed by a deposit (approximately 40 cm), suggesting an elevation
of the floor level or a gradual burial of the rooms. In an area fur-
ther north of Via Strinati, a fragment of opus tessellatum flooring
belonging to a domus dating from the late 4th to early 5th centu-
ry AD was found. The tessellate (mosaic), probably belonging to a
room measuring approximately 5 m? depicts a hunting scene with
animals, one of which, preserved in its entirety, was initially inter-
preted as a panther, then as a bear or dog (PIRRAGLIA et al. 2021).
The debate among experts is still open, but it is certain that the
scene refers to social contexts of a certain level. As is well known,
in Roman times mosaics were also a means of celebrating the pow-
er and wealth of the patron.

New discoveries will enrich our knowledge, but based on what has
emerged so far, the most significant area is that comprising the
Cassa di Risparmio and the former Convento della Congregazione
delle Suore della Carita, located between Via Martiri d'Ungheria,
Tiberti, Isei, and Milani streets, where it is possible to document
building and urban development ranging from the late Republican
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Densita di ritrovamenti di rivestimenti pavimentali di epoca romana e post-romana nell’area compresa fra le via Milani, Tiberti e Martiri d’Ungheria.

Density of findings of Roman and post-Roman floor coverings in the area between Via Milani, Tiberti, and Martiri d'Ungheria.

(ZAVATTI 1941). Si ¢ gia avuto modo di parlare di questa area in
relazione alle terme pubbliche note come balneum aurelianum (vedi
supra, paragrafo Terme pubbliche), ma si deve a questo punto alme-
no accennare alla complessita anche cronologica delle strutture
rinvenute, che vanno dall’eta imperiale al VI secolo d.C. (BRACCI
2021, p. 44). Del rilievo assunto dall’area in quest’ultima fase si dara
conto successivamente nel paragrafo Dalla citta tardoantica a quella
altomedievale.

Impianti produttivi

In vari punti dell'insediamento di eta romana e nel suburbio sono
venuti alla luce diversi impianti per la produzione fittile. Si tratta
di fornaci che oltre alla fabbricazione di oggetti in terracotta ri-
spondevano anche alla crescente richiesta di materiale edile per la
monumentalizzazione della citta, un processo avviato nel I secolo
a.C. dopo l'ottenimento della dignita municipale.

Condizioni, se non proprio indispensabili, certo favorevoli all'in-
stallazione di questo di tipo di impianti erano la prossimita a cave
per l'estrazione di argille lavorabili, la vicinanza di corsi d'acqua e
aree boschive. Cave di argilla non mancavano nella zona, per esem-
pio quelle individuate nel suburbio nord-orientale, in via Marinel-
li, vicolo Stazione, a Montefiore. Inoltre, nell’ultima localita men-
zionata e stato individuato un paleoalveo riferibile al percorso di
eta pre-protostorica del torrente Cesuola (BRACCI 2021, pp. 53, 55,
73-74, 99). Anche nel limite sud-orientale si riscontra un discreto
numero di rinvenimenti, non lontano dall’area dove erano ubicate
le monumentali terme pubbliche (vedi supra, paragrafo Terme pub-

bliche).
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era to late antiquity. The importance of this area has been known
since 1928 thanks to the engineer and architect Amilcare Zavatti
(1869-1939), who at the time was the ‘royal honorary inspector of
monuments, excavations and antiquities.” During the construction
of the new aqueduct, he discovered mosaic floors dating back to
the 3rd-4th century AD in Via Tiberti (ZAVATTI 1941). We have
already mentioned this area in relation to the public baths known
as balneum aurelianum (see above, Public baths), but at this point we
must at least mention the chronological complexity of the struc-
tures found, which range from the imperial age to the 6th century
AD (BRACCI 2021, p. 44). The importance of the area in this latter
phase will be discussed in the section From late antiquity to the early
Middle Ages.

Production facilities

Several kilns and clay production facilities have been discovered
at various points in the Roman settlement and in the suburbs (see
map). These furnaces were used not only to manufacture terracotta
objects but also to meet the growing demand for building materials
for the monumentalization of the city, a process that began in the
1st century BC after the city was granted municipal status.

Conditions that were not essential but certainly favourable to the
installation of this type of plant were the proximity to quarries
for the extraction of workable clay, the proximity to waterways,
and wooded areas. There was no shortage of clay quarries in the
area, for example those identified in the northeastern suburbs,
in Via Marinelli, Vicolo Stazione, and Montefiore. Furthermore,
in the latter location, a paleochannel was identified that can be



La densita di ritrovamenti di strutture produttive, in particolare di
fornaci, evidenzia il ruolo rilevante di Cesena quale centro di pro-
duzione fittile; tuttavia, uno dei problemi da evidenziare ¢ il fatto
che tali impianti non sono sempre databili con precisione, dato
che venivano frequentemente ristrutturati, o abbandonati e riedi-
ficati non lontano, poiché non avevano vita lunga (BUCHI 1979).
Inoltre, non & sempre possibile stabilire il tipo di produzione, in
quanto essa poteva riguardare diversi ambiti, quali, per esempio,
la manifattura di materiale da costruzione (tegole, pavimenti, rive-
stimenti), ma anche vasellame, lucerne, pesi da telaio e prodotti di
artigianato artistico.

Interventi per contrastare criticita ambientali

Il rinvenimento di anfore disposte in maniera da costituire un si-
stema di drenaggio, convogliando il flusso d’acqua secondo una
pendenza opportuna, suggerisce l'ipotesi che l'insediamento fosse
soggetto a problematiche di ristagno idrico. Opere di bonifica sono
ravvisabili, per esempio, nel caso divia Paiuncolo, anord dell’attuale
corso Garibaldi, dove a partire da quota -2,87 m sono state rivenute
anfore collocate con il puntale in basso (SANTORO BIANCHI 1997;
BRACCI 2021, p. 40). In un altro contesto, a sud dell’attuale corso
Garibaldi, nell’area dei Giardini Pubblici, ad una quota di -7,5 m
(livello di falda), nel 1902 vennero ritrovate anfore collocate in po-
sizione orizzontale, che consentivano il deflusso in senso est-ovest
(SANTORO BIANCHI 1997; BRACCI 2021, pp. 42, 210). L'impiego di
una “struttura ad anfore” potrebbe essere stato finalizzato a inter-
venti di miglioramento geotecnico, necessari per il consolidamen-
to di substrati a scarsa portanza. Tale condizione si puo ricondurre,
nella maggior parte dei casi, alla presenza di un’elevata componen-
te acquosa nel suolo (NEGRELLI 2021b, pp. 152-153).

Il ritrovamento di un collettore fognario nel settore occidentale
dell’'odierno corso Sozzi (Palazzo Masini), corrispondente al trac-
ciato della via romana diretta alla costa adriatica, fu oggetto di
interventi la cui finalita era la regimentazione del deflusso delle
acque verso settentrione, in risposta a potenziali eventi alluvionali
(MAIOLI 2000, p. 497).

Dalla citta tardoantica a quella altomedievale: la funzione
strategica di Cesena

All'inizio del V secolo Ravenna sostitul Milano quale sede dell'im-
peratore e della corte. Tale ruolo centrale, conservato quando la
citta divenne capitale ostrogota (secoli V-VI), sede esarcale (secoli
VI-VIII) e anche successivamente all’epoca in cui divenne cruciale
per il potere dell’arcivescovo ravennate, ebbe, come & noto, conse-
guenze rilevanti per tutta la regione e soprattutto per le comunita
della parte orientale.

A partire dall’eta tardoantica, il colle Garampo, connotato come
suburbio per l'eta romana (NEGRELLI 2021b, p. 150), assunse un
ruolo di protezione di nodo viario fondamentale nel collegamen-
to tra Ravenna e Roma. Sul colle, infatti, venne realizzandosi, for-
se nel V secolo ma anche in quello successivo, un complesso con
opere murarie che conferirono all’altura una nuova fisionomia.
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traced back to the pre-protohistoric course of the Cesuola stream
(BRACCI 2021, pp. 53, 55, 73-74, 99). There are also a fair number
of finds on the south-eastern edge, not far from the area where the
monumental public baths were located (see above, Public baths).
The density of finds of production structures, particularly kilns,
highlights the important role of Cesena as a center of clay produc-
tion. However, one of the problems to be highlighted is the fact
that these facilities cannot always be dated with precision, as they
were frequently renovated or abandoned and rebuilt nearby, since
they did not have a long life span (BUCHI 1979). Furthermore, it is
not always possible to establish the type of production, as it could
involve different sectors such as the manufacture of building ma-
terials (tiles, flooring, cladding), but also pottery, oil lamps, loom
weights, and artistic handicrafts.

Measures to tackle environmental issues

The discovery of amphorae arranged in such a way as to form
a drainage system, conveying the flow of water along a suitable
slope, suggests that the settlement was subject to water stagnation
problems. Reclamation works can be seen, for example, in the case
of Via Paiuncolo, north of the current Corso Garibaldi, where am-
phorae placed with their spouts pointing downwards were found
at a depth of -2.87 m (SANTORO BIANCHI 1997; BRACCI 2021, p.
40). In another context, south of the current Corso Garibaldi, in
the Public Gardens, at a depth of -7.5 m (groundwater level) in
1902, amphorae were found placed horizontally, allowing water to
flow in an east-west direction (SANTORO BIANCHI 1997; BRACCI
2021, pp. 42, 210). The use of an ‘amphora structure” may have been
aimed at geotechnical improvement works, necessary for the con-
solidation of substrates with poor bearing capacity. In most cases,
this condition can be attributed to the presence of a high-water
content in the soil (NEGRELLI 2021b, pp. 152-153).

The discovery of a sewer collector in the western sector of pres-
ent-day Corso Sozzi (Palazzo Masini), corresponding to the route of
the Roman road leading to the Adriatic coast, was the subject of in-
terventions aimed at regulating the flow of water towards the north,
in response to potential flooding events (MAIOLI 2000, p. 497).

From late antiquity to the early Middle Ages: the strategic
function of Cesena

At the beginning of the 5th century, Ravenna replaced Milan as
the seat of the emperor and the court. This central role, which was
retained when the city became the Ostrogoth capital (5th-6th cen-
turies), the seat of the exarch (6th-8th centuries), and even after it
became crucial to the power of the Archbishop of Ravenna, had, as
is well known, significant consequences for the entire region and
especially for the communities in the eastern part.

From late antiquity onwards, the Garampo hill, which was a suburb
in Roman times (NEGRELLI 2021b, p. 150), took on a protective
role as a key road junction connecting Ravenna to Rome. In fact,
perhaps in the 5th century or even later, a complex of buildings was
constructed on the hill, giving it a new appearance. Although the
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Nonostante 'organizzazione planimetrica non sia ancora defini-
bile con esattezza, & possibile percepirne pienamente le caratteri-
stiche difensive con strutture di fortificazione, quali per esempio
una cortina muraria perimetrale e una torre. E nell'ambito delle
fonti scritte incentrate sul conflitto degli anni 535-553 tra I'impero
bizantino e il regno ostrogoto d’Italia che compare il noto riferi-
mento a Cesena (Procopio, Bellum Gothicum, V, 1) come phrourion
(luogo fortificato). I risultati delle varie campagne di scavo hanno
evidenziato somiglianze con i coevi castra dell’area padana e del
litorale adriatico, predisposti per fronteggiare lo stato di guerra e
la cospicua presenza militare di quel periodo (NEGRELLI 2016a;
GASPARIN 2016). Tuttavia, come dimostrano anche gli scavi nella
zona del Foro Annonario che hanno evidenziato un muro che de-
pone per una continuita della struttura di fortificazione, il Garam-
po venne a configurarsi come cittadella fortificata, sede del potere
militare, che ebbe in una fase successiva anche una valenza inse-
diativa (PIRRAGLIA et al. 2024a). Le attivita archeologiche hanno
riportato alla luce strutture costruite a ridosso delle mura, distrutte
da un incendio intorno all’VIII secolo. Esse sono interpretate come
alloggi, oppure strutture di servizio, collegate alla guarnigione di
guardia alle mura. Queste ultime, sebbene non in ottime condi-
zioni, si conservarono fino al X secolo (NEGRELLI et al. 2009, pp.
37, 66); successivamente, come si dira, si ebbe una riorganizzazio-
ne delle fortificazioni con la costruzione di un fossato difensivo
(NEGRELLI 2016Db).

Per quanto riguarda invece la parte pedecollinare, nel suo pano-
rama edilizio emerge, e cio non solo perché si trova in posizione
pil eminente rispetto al resto dell'insediamento, un complesso
di edifici posto nell'isolato di via Tiberti-Cassa di Risparmio. Si
tratta dell’area dove era ubicato il gia descritto balneum aurelianum
(vedi supra, paragrafo Terme pubbliche), che in eta gota (fine V-ini-
zio VI sec. d.C.) subi delle modifiche significative, al punto che il
complesso assunse le caratteristiche di palatium, come suggerito
dall’elevata qualita costruttiva e dall'ampiezza degli spazi, costitu-
iti da diversi ambienti pavimentati con mosaici geometrici. Il vano
principale misurava 10 metri in larghezza e almeno 35 metri in lun-
ghezza, e potrebbe essere stato adibito a sala di rappresentanza. A
causa della mancanza di un’analisi approfondita delle strutture che
ospitavano i mosaici, la precisa articolazione del complesso rima-
ne in gran parte sconosciuta. In ogni caso, evidenze di questo tipo
vengono interpretate, secondo un fenomeno ben noto in Romagna,
come residenze di alto rango, in molti casi direttamente connesse
all'amministrazione statale, in quanto sedi di funzionari legati alla
corte ravennate (NEGRELLI et al. 2009, pp. 61-62). D'altra parte, tali
élites gestivano la complessa struttura economica e amministrativa
dell'impero e la loro presenza sul territorio era una risorsa fonda-
mentale per la funzionalita di questo sistema. Anche per Cesena
si propende quindi per la presenza di un centro nevralgico sede
di un’autorita civile, che dovette essere protetto in qualche modo,
forse da una cinta muraria che almeno in parte seguiva i limiti del-
la citta romana (NEGRELLI et al. 2009, p. 62). Nella zona setten-
trionale, gli scavi effettuati tra il 2005 e il 2007 sotto la Biblioteca
Malatestiana hanno messo in evidenza la presenza di fossato in
un’area occupata precedentemente da necropoli databile tra VI e
VII secolo (NEGRELLI 2022).
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layout cannot yet be defined with certainty, it is possible to fully ap-
preciate its defensive characteristics with fortification structures
such as a perimeter wall and a tower. It is in the written sources
focusing on the conflict between the Byzantine Empire and the
Ostrogothic Kingdom of Italy in the years 535-553 that the well-
known reference to Cesena (Procopius, Bellum Gothicum, V, 1) as a
phrourion (fortified place) appears. The results of various excavation
campaigns have highlighted similarities with contemporary castra
in the Po Valley and on the Adriatic coast, designed to cope with
the state of war and the conspicuous military presence of that peri-
od (NEGRELLI 2016a; GASPARIN 2016). However, as demonstrated
by excavations in the Foro Annonario, which revealed a wall that
suggests the continuity of the fortification structure, Garampo be-
came a fortified citadel, the seat of military power, which later also
had a residential function (PIRRAGLIA et al. 2024a). Archaeological
activities have brought to light structures built close to the walls,
destroyed by fire around the 8th century. These are interpreted as
lodgings or service structures connected to the garrison guarding
the walls. Although not in excellent condition, the latter were pre-
served until the 10th century (NEGRELLI et al. 2009, pp. 37, 66);
subsequently, as will be discussed, the fortifications were reorga-
nized with the construction of a defensive moat (NEGRELLI 2016b).
As for the foothills, a complex of buildings located in the block of
Via Tiberti-Cassa di Risparmio emerges in the city’s landscape, and
not only because it is in a more prominent position than the rest of
the settlement. This is the area where the aforementioned balneum
aurelianum (see above, Public baths) was located, which underwent
significant changes during the Gothic period (late 5th-early 6th cen-
tury AD) to the point that the complex took on the characteristics
of a palatium, as suggested by the high quality of construction and
the spaciousness of the rooms, consisting of several rooms and s
paved with geometric mosaics. The main room measured 10 meters
in width and at least 35 meters in length and may have been used
as a reception hall. Due to the lack of an in-depth analysis of the
structures that housed the mosaics, the precise layout of the com-
plex remains largely unknown. In any case, evidence of this type is
interpreted, according to a well-known phenomenon in Romagna,
as high-ranking residences, in many cases directly connected to
the state administration, as the headquarters of officials linked to
the Ravenna court (NEGRELLI et al. 2009, pp. 61-62). On the other
hand, these elites managed the complex economic and adminis-
trative structure of the empire, and their presence in the territo-
ry was a fundamental resource for the functioning of this system.
Therefore, even for Cesena, there is a tendency to believe in the
presence of a major hub that was the seat of civil authority, which
had to be protected in some way, perhaps by a wall that at least par-
tially followed the boundaries of the Roman city (NEGRELLI et al.
2009, p. 62). In the northern area, excavations carried out between
2005 and 2007 under the Malatestiana Library revealed the pres-
ence of a moat in an area previously occupied by a necropolis dating
back to between the 6th and 7th centuries (NEGRELLI 2022).

The importance assumed by nearby Ravenna had certainly triggered
defensive needs, but also a more general functional reorganization
of spaces: both those on Garampo hill and its slopes, and those in
the foothills. Such a redefinition of places suggests a situation that



La rilevanza assunta dalla non lontana Ravenna aveva certo inne-
scato necessita difensive, ma anche una piu generale riorganizza-
zione funzionale degli spazi: sia quelli sul colle Garampo e le sue
pendici, sia quelli nella zona pedecollinare. Una tale ridefinizione
deiluoghi fa propendere pil per una situazione configurabile come
policentrismo, senza necessariamente chiamare in causa fenomeni
di abbandono, o di spostamento, di una parte a vantaggio di un’al-
tra (NEGRELLI et al. 2009, p. 63; NEGRELLI 2016b, pp. 169-170).
Un capitolo a parte e rappresentato dal complesso episcopale de-
dicato a San Giovanni Battista, che almeno dal 1189 si trova sul
Garampo (ABATI et al. 2006, p. 15; BRACCI 2016, p. 177), anche se
non sono mancate ipotesi, non supportate da riscontri archeolo-
gici, che ne hanno anticipato di diversi secoli la presenza sul colle
(VASINA 1983, pp. 79, 100). Ancora nel campo delle ipotesi & la pos-
sibilita che il gia menzionato fossato difensivo, forse collocabile
al X secolo e realizzato in sostituzione del sistema fortificatorio
precedente, si debba alla volonta del vescovo di Cesena. Alla stre-
gua di altri prelati di varie parti del regnum italicum, il cui ruolo
trascendeva la funzione spirituale, quello di Cesena potrebbe aver
promosso la costruzione di opere di fortificazione. Come risaputo,
questo € un periodo nel quale i sovrani spesso delegarono la difesa
del territorio ai vescovi, ma anche ad altri titolari di poteri comi-
tali, laici ed ecclesiastici (PALLOTTI 2018). Il fossato del Garampo
sembrerebbe addirittura precedente al noto diploma di Ottone III
del 999 a favore di Leone, arcivescovo di Ravenna, ma quest’ulti-
mo potrebbe essere stato responsabile di una ulteriore riorganiz-
zazione del sistema difensivo (NEGRELLI 2016b, pp. 174-176). A
prescindere dalla natura della committenza, I'interesse ad attivare
le difese del Garampo ¢ indice del ruolo strategico svolto in questi
secoli dal colle.

Dato che le scoperte archeologiche sono cruciali per delineare 1’as-
setto urbanistico, nuovi rinvenimenti, sia negli spazi in altura sia
sul piano, permetteranno di aggiungere preziose informazioni e
approfondire la nostra comprensione della storia della citta roma-
na, tardoantica e altomedievale.
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can be described as polycentrism, without necessarily implying
abandonment or displacement of one part to the advantage of an-
other (NEGRELLI et al. 2009, p. 63; NEGRELLI 2016b, pp. 169-170).

A separate mention deserves the episcopal complex dedicated to
St. John the Baptist, which has been located on Garampo since at
least 1189 (ABATI et al. 2006, p. 15; BRACCI 2016, p. 177), although
there have been hypotheses, unsupported by archaeological evi-
dence, that have anticipated its presence on the hill by several cen-
turies (VASINA 1983, pp. 79, 100). Still in the realm of hypothesis is
the possibility that the defensive moat, which may date back to the
10th century and was built to replace the previous fortification sys-
tem, was commissioned by the bishop of Cesena. Like other prel-
ates in various parts of the regnum italicum, whose role transcended
their spiritual function, the bishop of Cesena may have promoted
the construction of fortifications. As is well known, this was a pe-
riod in which sovereigns often delegated the defence of their ter-
ritory to bishops, but also to other holders of comital, secular, and
ecclesiastical powers (PALLOTTI 2018). The Garampo moat would
seem to predate even the well-known diploma of Otto III of 999 in
favour of Leo, archbishop of Ravenna, but the latter may have been
responsible for a further reorganization of the defensive system
(NEGRELLI 2016b, pp. 174-176). Regardless of the nature of the pa-
tronage, the interest in activating the Garampo defenses is indic-
ative of the strategic role played by the hill during these centuries.
Given that archaeological discoveries are crucial for outlining the
urban layout, new finds, both in the highlands and on the plain,
will provide valuable information and deepen our understanding
of the history of the Roman, late antique, and early medieval city.
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